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ADORO TE 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, 
adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te.

VIENI SPIRITO SANTO VIENI
Vieni, Spirito Santo, vieni,
soffio di vita, vieni, Spirito Santo, vieni.
 

In te rinascerò dall'alto,
nelle tue mani come il vento
che soffia dove vuole ma non so
di dove viene e dove va.

 
Vieni, Spirito Santo, vieni,
dentro al mio cuore, vieni, Spirito Santo, vieni.
 
Vieni, Spirito Santo, vieni,
forza di vita, Vieni, Spirito Santo, vieni.
 
Vieni, Spirito Santo, vieni,
sulla tua Chiesa, vieni, Spirito Santo, vieni.



Dal vangelo secondo Matteo (11,25-30)

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo

e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e

le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella

tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno

conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non

il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me,  voi tutti  che siete stanchi e oppressi,  e  io vi  darò

ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che

sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il

mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

TI DONO IL MIO CUORE, GESÙ

Ti dono il mio cuore, Gesù! Trasformalo come vuoi Tu 
attiralo a Te che sei la Pace, sei Via, Verità e Vita.

Solo Tu hai parole di vita eterna, solo
Tu dai la pace e la gioia vera. 
Sei fonte di carità fraterna,
che offre a noi la Sua vita.

Tu ci hai donato Maria come madre, 
a Lei noi ci affidiamo e consacriamo
per essere Tuoi in eterno, 
per essere Tuoi in eterno.



RIFLESSIONE (Soren Kierkegaard)
“Venite a me”. Nel suo invito, Gesù non può aspettare che gli infelici
schiacciati  dal  peso  dei  loro  mali  vengano  a  lui;  li  chiama  di  sua
iniziativa,  sotto  la  spinta  dell’amore.  Il  suo  desiderio  di  soccorrerli
resterebbe forse inefficace, se non facesse lui il primo passo, esprimendo
questo invito. Dicendo infatti “venite a me” è lui che va verso di loro.
“Venite”: questa parola sgorga dall’intimo del suo essere e rimane carica
del suo amore: se tu ne segui il richiamo, essa ti ricondurrà naturalmente
al punto da cui era partita. Oh, se tu accettassi l’invito: “venite”! Essa
suppone che gli infelici gravati dal peso siano tanto stanchi, scoraggiati,
sfiniti e così immersi in una sorta di torpore, da dimenticare che c’è una
consolazione.  O  meglio,  Gesù  lo  sa  fin  troppo  bene:  non  c’è  né
consolazione né aiuto fuori di lui. Per questo egli ci rivolge il richiamo:
“venite”.
Non importa quanto grave è la tua fatica, la tua stanchezza del lavoro o
del cammino, così lungo oppure così vano, che hai percorso finora alla
ricerca di un aiuto, di una salvezza. Se ti sembra di non poter più fare un
passo, di non poter più resistere neppure per un momento senza venir
meno: ancora un passo ed ecco il riposo! “Venite”!
E  se  qualcuno  si  trovasse  così  preso  dallo  sconforto  da  non  riuscire
neppure a muoversi, ebbene basterebbe un sospiro: desiderare lui è già
arrivare a lui.

LUCE DEL MONDO
Luce del mondo nel buio del cuore vieni ed illuminami,
tu mia sola speranza di vita, resta per sempre con me.
 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso
degno e glorioso sei per me.

 
Re nella storia e re della gloria, sei sceso in terra tra noi,
con umiltà il tuo trono hai lasciato per dimostrare il tuo amor. 
 

Non so quant'è costato a te
morire in croce lì per me. (RIT)

 



Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

Canto: IL CANTO DELL'AMORE
Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te
se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà
seguirai la mia luce nella notte, sentirai 
la mia forza nel cammino, io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome
io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore
perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più 
del più grande dei tesori, io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono già
aprirò nel deserto sentieri, darò acqua nell'aridità
perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più 
del più grande dei tesori, io sarò con te dovunque andrai,
perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più 
del più grande dei tesori, io sarò con te dovunque andrai.

Io ti sarò accanto sarò con te; per tutto il tuo viaggio sarò con te;
io ti sarò accanto sarò con te; per tutto il tuo viaggio sarò con te.


